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APPARATO  LETTERARIO 

FATTO  PER  ORDINE  ] 

Deg?  llluftriflimi  Signori  ; 

ABBATI,  E  DOTTORI 

DELL*  ILLUSTRISSIMO   COLLEGIO                             "".  ' 

DE'  SIGNORI  GIUDICI,  CONTI,  E  CAVALIERI  J 
Della  Città  di  Milano 

IN  OCCASIONE  DELLA  PROMOZIONE  '; 

ALLA    SACRA    PORPORA  1 

DELL'  EMMo  SIG.  CARDINALE  ''' 

MARCELLINO  CORIO 

PATRIZIO    MILANESE,  \ 

E  GIURISCONSULTO  COLLEGIATO  \ 

GOVERNATORE  DI  ROMA.  I 

i 


IN  MILANO,   MDCCXL. 


Per  Pietro  Antonio  Frigcrio,  Allievo  del  Gagliardi,  e  Nava, 
Stampatore  del  detto  llluftriffimo  Collegio. 

CON  LICENZA    DE^  SUPERIORI. 
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A  felice  novella,  che  la  Santità  di  Papa 
Clemente    XII.  aveife   promoiFo    alla 
Sacra  Porpora  Cardinalizia  1'  Eminen- 
tiffimo  Signore  D.  Marcellino  Corio  Pa- 
trizio  Milaneie,  e  Giurifconfulio  Col- 
Jegiato,  qua!   giubilo  recafle  a  queila.^ 
Città ,  che  da  molti  anni  attendeva  veder 
rimiinerata  la  virtìidiqneflo  Tuo  Ilhi/lre 
Pcrfonaggio,  conobbefi  facilmente  dalli  encomj ,  edapplaiifi, 
quali  comunemente  fèntivanfì,  si  per  le  pubbliche  ilrade ,  e 
piazze,  sì  anche  nelle  Cafc  particolari.  Ma  di  qneflo  mag- 
giore fu  invero  quello  ieniirono  gli  Illuftrimmi  Signori  fuoi 
Collegh;  Abbati ,  e  Dottori ,  del  Collegio  de  Giudjci .  Conti, 
e  Cavaglieri  della  mcdefima  Città;  poiché  quafi  impazienti 
contenerlo  pin  longo  tempo  tra  loro  cuori, appena  ricevuta 
con  lettera  delT Eminenza  Sua  lafo/pìrata  notizia,  che  vol- 
lero fé  ne  rendeile  palele  a  tutto  il  pubblico  il  loro  giubilo, 
con  fplendida  illuminazione  di  tutto  il  Collegio  per  tre  l'ere, 
accompagnata  di  flrepitofo  concerto  di  timbali ,  e  trombe! 
Airamorevoli/fimc  lettere  poi  di  Sua  Eminenza  piene 
di  coriefirCme  efpreffioni  verfo  qaefto  Illuihiffimo   Corpo 
del  tenore  fcguente. 


ILLU' 


ILLUSTRISSIMI     SIGNORI. 

"KfElla  notìzia y  che  io  porto  alle  SS.  VF,  llhiflrijjime,  d'avermi 

\  la  Clemenza  di  Noflvo  Signore  oggi  fromojfo  al  Cardinalato , 

ffero ,  che  fi  compiaceranno  di  riconofiere  la  ftima ,  che  tengo  di 

codefìo  Collegio ,  e  l' opinione  ,  che  ho  fempre  avuta^  d' aver  cjjo  in 

gran  parte  influito  a  miei  avvanzamem .  5*0«  certo  ancora ,  che  le 

SS.  VF.  lllujìrijfime  avranno  particolar  contento  ,  che  un  loro  Col- 

ìegafia  giunto  a  tale  dignità,  che  può  abilitarlo  a  impiegarj?  mag- 

giorwente  in  heneficio  comune ,  e  particolare  :  onde  offerendone  alle 

SS.  FF,  lllufiriffìme  tutta  la  mia  volontà ,  e  prontezza  di  farlo , 

bacio  loro  di  vero  cuore  le  mant,   Roma   15.  Luglio  173P. 

D,  SS,  FF.  Illujlri(fme 

Servitore  vero  ,  f   Collega 
M.  Cardinale  Corio , 
Signori  Abbati ,  e  Dottori  del  Collegio 
de'  Giudici ,  Conti ,  e  CavagUeri  di  Milano . 

Corrirpofe  il  Collegio  con  li  fegtienti  ri rpeitofi filmi 
feniiQìcnii  d'amcre,  eflima  dovuta  ad  x\n  Ci  qiialiBcaio  Col- 
lega . 


EM.^^,  E  REF.^^  SIG.^^  SIG.^  E  PN  COL^^ 

Appena  ricevuto  il  fauflo  avvtfo  della  fdiciffìma  promoZìOr,e  di 
F.  E,  alla  Sagra  Porpora ,  impaziente  il  nofìro  Collegio  procurò 
di  dare  al  pubblico  un  picciolo  attefìato  del  juo  gran  giubilo ,  aven^ 
do  già  defìinaro  di  mettere  quanto  prima  farà  poiftbile  in  una  mag- 
giore comparfa  la  giufla  nofìra  confilazione .  Le  fìnijpme  efprefuni,^ 
con  le  quali  F.  E,  fi  è  compiacciura  di  accompagnare  una  notizia  dì 

tanto 
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tanto  nojìro  vantaggio ,  pccome  ci  promittono  in  ogni  tempo  gli 
tfetti  della  fempre  grande  fua  protezione  ,  così  ci  fanno  fperarg 
dì  ejfere  per  fempre  confiderati ,  quali  con  tutto  t  ojfequio  fi  jprg- 
tefliamo 

Di  F,  Eminenza 

Milano  2?p  Luglio  iT^9» 

Umilifs.i  e  divotifs,  Ser,^  e  Colleghi 
Gli  abbati  ^  e  Dottori  del  Collegio  de*  Giudici  ^ 
Conti t  e  Cavalieri  di  Milano. 

jf  Tergo  zz  M  Em^\  e  RevrSigrSìg:  Pn^nCol'^' 

Il  Sig,  Cardinale  Conte  Don  Marcellino  Cario . 

Roma» 

Ne  di  ciò  contenti,  riconofcendo  quefto  nuovo  accre- 
fcìmento  d* onore  dalla  beneficenza  del  Regnante  Sommo 
Pontefice,  al  mcdefimo  li  Signori  Abbati,  e  Dottori  cosi 
ipiegorono  gl'atti  dei  più  umile  loro  riconoltimento. 

BEATISSIME     PATER. 

J/i^  gratias  egimus  ohfequentiff.mas  Beatitudini  Veflra  oh  maxi- 
mum  decus  nojlro  Collegio  adauÓJum  ex  Sacra  Pmpura  Carolo 
Cajetano  St ampie  Archiepijcopo ,  O*  Collegce  nuflro  collata ,  novum 
g^ati  animi  debitwn  nobis  inju^git  ex  nova  San^iitatis  Veflrce  erga 
Or  dine  m  nojìrum  mumficentia  m  recenti  promotione  ad  eandem  am- 

pUlft' 
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flifflmam  Dignkatem  Marceìlmì  Corti  farlter  College  noflrt\  adeò 
igirur  dehitum  nofìrwn  augetur ,  ut  quod  viribus  explere  non  pojju* 
mus  ^  deffdeno  vìx  attingamux ,  De/ìderium  hoc  ipfiim  excipere  cU» 
menTifftmè  dignetur  Sanlìitas  Fejìra  ,  quam  D.  O.  Af.  molumem 
EccleJIcs  Suce  diurìjfimé  ferver ,  &  Nohts ,  qui  ad  Pedes  facratijjì' 
tnos  procumhentes  Jpoflolicam  fperamus  Bmfdiclìonem 

a.  V. 

Medioìam  non'is  Augufli    173^. 

Humilimi  Servi 
Jbbatest   &  Juùfperìtl 
Collega  Judicum  Mediolani 

Jt  Tergo  zz  Sancitlfimo  Domino  Noflro 
Clementi  Duodecimo 
Pontifici  Opttmo  Maximo, 

Aggradi  il  Santo  Padre  le  fincere  rimoftranze  del  Col- 
legio, e  con  fuo  Breve  diede  i  più  vivi,  ed  affeiiuofi  con- 
tralègni  dciramorofi(riQìo  iuo  cuore  in  queili  termini. 

C  L  E  M  E  N  S     PP.     X  J  1. 

T\lk^i  Filiifalutetn,  &  ApoftoUcam  Benedi^ionem.  Exhibitam 
'^  nobìs  officiofijpmis  literis  obfequtum  veftrum  prò  delata  d'tle^ìo 
filio  noftro  Cardinali  Corio  amphjfima  Cardinalatus  Dignitate  et 
kibenti  animo  accepimus ,  quo  tlla  ipfum  honeffare  gratiffimum  nobìs 
fuit  •,  Latamurque ,  id  cecidijfe  in  eximii  Collegti  vepri  decus  , 
atque  ornamentum,  Fos  enim  Paterna  caritate  complefiimur  ^  haud 
ignari  ^bediimia^  oc  vennatioms^  quas  ommjìudio  frafiare  Nobis 

RomS' 
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Roman^que  Sedly  hcéenter  oflenditls  ^  &  quarum  merito  Fobif  ^ 
atleti  Filli  ,  JpofìoUcam  Bemdi6ìionem  peramanter  impertlmur» 
Datum  Rom(s  apud  Sancìam  Mariam  Majcjrem  [uh  Annulo  Pifca- 
toris  die  XXFllI,  Mgufti  MDCCXXXlX.  Pomificatus  noftn 
jfnno  decimo  . 

A  tergo  zz  Dile5lis  Filiis  Mhaùhus ,  é*  jfurifperiris  Infìgnls  Col- 
legii  Judicum  Medi^hni» 

jfo:  Vincentius  Lucchejtntus , 

Qii'i  però  non  fi  fermorono  li  Signori  del  Collegio, 
quali  volendo  foddisfare  in  qualche  pane  al  defideno  di 
manifertare  fèmpre  più  all'  Uoiverlo  la  concepita  gioja  , 
colla  maggior  magnificenza  poifibile,  come  anno  ahre  vol- 
te in  flmili  occafioni  praticalo,  deftinorono  aprire  un  ricco, 
e  letterario  Apparato,  il  quale  ed  tìccrelcer  poieile  Palle- 
grezza  negli  animi  de* Cittadini  tutti,  e  iervire  di  lieto  paf- 
colo  a  quelli  ,  che  maggiormente  (\  dilettano  rimirare  rap- 
prelentare  le  altrui  gloriole  gei^ù  con  erudite  fatiche.  Con 
che  fi  vede,  che  grilloftri  Figlj  di  quella  iecond^  Roma_* 
inno  iapuio  fèmpre  imitare  i  piii  lodevoli  coflumi,  che  a 
noi  tralmerter  poicvane  l'antica  età.  Fìi  certamente, come 
è  a  lutti  noto,  praticato  con  ilpecial  pompa  da  Romani, 
e  da  Greci  altresì,  fefleggiare  ad  onore  di  qualche  gloriofo 
Eroe,  e  ciò  in  verità  con  iommo  vantaggio  delle  Repub- 
bliche*, poiché  con  fimili  applaufi  e  fi  elpnme  la  comune-*/'^ 
flima  della  virtù,  e  fi  accendono  facilmente  gli  i piriti  de' 
fpetiatori  dal  defiderio di  meritare  ancor  clfifimili  applaufi. 
Per  loddisfare  donque  con  tutto  lo  Audio  quello  nobile,  e 

lode- 
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lodevole  penfiero  deputarono  irè  de  loro  pih  eruditi  Cava- 
lieri Moniignor  D.  Galpare  Lancelloiio  Birago  Canonico 
Ordinario  di  qnefla  Metropolitana,  che  recitalle  T Orazione 
Panegirica,  li  Sig.  Marchelè  Don  Giovanni  Conrado  Oli- 
vera ,  e  Sig.  Don  Paolo  della  Silva  Protettore  dei  medelliiio 
Coilego,  i  quali  provededero  di  periona  idonea  perii  com- 
ponimento delle  Ifcrizioni  ,  e  loprintendeiJero  agli  Artefici 
per  r  efccnzione  delTidea  del  Compolliore. 

A  lai  effetto  i\i  da  quelli  Signori  Icielto  il  Padrc> 
Don  Oronzio  Stabili  Monaco  Benedettino  Cafinenfe  iti 
S.  Pier  in  Geliate,  il  quale  confiderando  l' Inlliiuzionc  di 
tali  ftfte,  ilimò,  effer  molto  a  propofito  colli  Elogj  rinno- 
vare nella  mente  de*  Cittadini  la  ricordanza  de*  più  pregiati 
perlbnaggi  della  medefima  Famiglia  Corio  ,  riirovandofi 
nella  vita  di  quefti ,  e  molto  per  gloria  della  Patria,  e  gli 
clcmplari  delle  Virtù  dell*  Eminenii^Timo  Mecenate. 

Vedevafi  dunque  in  primo  luogo  l'Arco  maggiore  dell* 
Ingreffo  nella  Piazza  del  Collegio  magnificamente  ornato 
di  llatue,  colonne,  ed  altri  adobbi  aguifa  di  Arco  trionfale^ 
al  di  {opra  del  quale  appariva  come  da  alati  Genj  ibfle- 
lìuta  in  aria  Tlmprefà  dell' Illunri(fimo  Collegio,  nello  feu- 
do poi  leggevafi  la  ieguente  Ucrizione  latina,  che  manifc- 
ftava  a  tutti  elfer  quello  giorno  dedicato  dagl' Illuftriffimi 
Signori  Giudici,  Cavalieri,  e  Conti  Collegiali  alla  pubbli- 
ca allegrezza  per  l'onore,  e  nuova  Dignità  Cardinalizia^ 
confeguita  dall' Eminenti/simo  Signor  D.  Marcellino  Corio 
loro  Cittadino»  e  Collega. 


HILA- 


r.  » 


HILARITATI  .  PVBLICAE 

OB.CiVIS  .  COLLEGAE  .  COMITIS.  MARCELLINI 

EX  .  CLARISSIMA  .  CORIORVM .  GENTE 

INTER.  SACROS  .  VRBIS  .  ORBISQVE.  PROCERES 

A  .  SS.  D.  CLEMENTE  .  XII. 

NVPER  .  CONSCRIPTI 

HONOREM  .  DIGNITATEMQVE 

PATRIAE  .  GRATVLANS 

IVDICVM  .  EQVITVM  .  ET  .  COMITVM 

MEDIOLAN.  COLLEGIVM 

FESTVM  .  DIEM  .  LAETANTER  .  EXHIBET 

EX  .  OMNIVM  .  VOTO. 

Scoprivafi  dall' ingreffb  tutta  la  longhezza  del  Portico 
riccamente  vcilito  diSeiini  dilpofti  con  arte  mirabile  iii_. 
vaga  foggia  formando  fiorami,  ed  altri  rabelèhi  Chine/i, 
ne' quattro  Archi  del  quale  vedevanfi  quattro  Medaglie  eoo 
lotto  ad  ognuna  la  lua  Ilcrizione, 

La  prima  era  dedicata  al  Regnante  Sommo  Pontefice  Cle- 
mente XII,  il  quale  nel  tempo,  che  conferì  la  Sacra  Porpora 
al  nortro  EmineniifrìmoCono,  ièbbene  fi  ritrovalfe  in  mol- 
ta/cariezza  diCappelli  Cardinalizj  vacanti:  pur  tutta  volta 
avendo  rifle^fione  a'let\igj  per  tanti  anni  da  queflo  alk^ 

B  Santa 
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Santa  Sede  preflati ,  !o  ha  volato  preferire  ad  ogn  altra 
del  che  quefli  Illuflnffuni  Signori  gliene  rendono  grazivi . 

ss.  D.  CLEMENTI  .  XII. 

PONT.  MAXSIMO 

PERP.  FELICI 

OB .  IMPERTITAM.  MARCELLINO  .  CORIO 

LIBERALITER 

SACRAM  .  FVRPVRAM 

IVDICVM  .  EQVITVM  .  ET  .  COMITVM 

PATRIT.  ORDO 

IN  .  GRATIARVxM  .  ACTIONEM 

SALVTEM  .   INCOLVMITATEMQVE 

CONCORS  .  PRECATVR. 

Nel  fecondo  Arco  corrirpondente  a  qiiefl-o  in  profpet- 
tlvaeravi  la  Medaglia  di  Pio  IV.  de' Medici  Patrizio  Mila- 
neiè  alcriiio  ancor  eilo  a  quello  Nobile  Collegio-,  e  poi 
da  Papa  panicolar  Proiettore  del  medefimo,  il  quale  lo 
arricchì  di  molte  rendite, e  fingolan  privilegj  ,come  quelli  di 
nominare  tre  de  luci  Colleghi  per  l'Avvocatura  Cunfiltoria» 
le,  o  per  uno  de* dodici  Prelati  della  Sacra  Rota  .quali  al 
pre'ente  Tono  tuttavia  in  vigore,  come  in  latti  veggonli 
anche  a!  giorno  d'oggi  occupati  da  altri  di  loro  Collega. 

Sotto 
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Sotto  crav!  Plfcrizlone,  che  denotava  la  gratitudine,  che 
i'empre  gli  ioddeni  Signori  prokiTano  a  qaefto  lor  Bene* 
fattore,  rendendogli  in  tutte  le  Tue  fefle  particobr  onore. 

PIVM  .   IV. 

PRAECLARI  .  MEDICEORVM  .  COGNOMINIS 

HVIVS  .   COLLEGII.   SODALEM 

ET  .  PATRONVM  .  MVNIFICVM 

IVDICES .  EQVITES  .  ET  .  COMITES  .  BENEF. 

IN  .  MEMORIA M  .  EIVS  .  ERGA  .  SE  .  IPSOS 

BENEVOLENTIAE 

SOLICITIQVE    .   STVDII 

lE.  CONLATA.  COLLEGAE.  MARCELLINO.  CORIO 

SACRA. PVRPVRA 

GAVDENTES  - 

HONORE  .   ITERVM  .  PROSEQ, 

A  tergo  di  quefto  nel  terzo  Arco  era  poda  la  Meda- 
glia dell'  Eininentiffimo  Corio ,  ad  onore  del  quale  era_, 
particolarmente  dedicata  talfefla.  La  Ilciizione,  che  qoì 
legge  va/ì,  accenna  va  le  tre  principali  CaritKe  da  lui  in  Roma 
con  (omnia  lode  elercitate,  cioè  di  Avvocato  Confilloriale, 
di  Auditor  di  Rota,  e  di  Governatore  delia  Iteila  Città. 

B  2  EMI- 


EMIKEM.  S.  R.  E.  PRINCIPI 

MARCELLINO  .  CORiO .  MEDIOL.  FATRICIO 

EX  .  VNAKIMI  .  COLLEGI!  .  HVIVS  .  CONSENSV 

AB  .  INNOCENTIO  .  XH. 

IM  .  CON51510R   ORATOREM  .  ADLECTO 

A  .  CLEMENTE  .  XL 

INTER  .  IVDICANDARVM  .  STìLITIVM .  XIL  VIROS 

ADSCITO 

A  .  SS.  D.  CLEMENTE  .  XIL 

OB  .  IPSIVS  .  PRVDENTIAM  .  AEQV'ITArEMQVE 

AD  .  VRBIS  .  REGIMEN  .  ADMOTO 

ATQVE  .  IN  .  PVRPVRATORVM  .  ALBVM 

TANDEM  .  RELATO 

CIVES.  COLLEGiE 

IN  .  DEVOT.  ET  .  LAETIT.  TESTiM. 

P.    C 

Neir  ultimo  Arco  in  facciata  di  queflo  eravi  una  Me- 
daglia con  ioiro  i  I/cnzione  alludente  al  conimendevole  co- 
fiume  verflirienieCnltiano  di  queftilllu/lnifjoii  Signori  Col- 

iegiaii. 


legiatt  ,  li  quali  prima  d'ogni  cola  congregati  che  /eoo, 
principiano  la  ior  fefta  coi  canio  iolenne  del  Te  Dium  .  e 
Mei/a  nella  lot  ricca,  e  vaga  Cappella  in  rendinicnio  di 
grazie  d'ogni  aierito,  e  premio  de'  iuoi  Cuik-ghi. 

D.    Q    M. 
PRO  .  FELICI  .  FAVSTAQ>'E 

MARCELLINI  .  CORII 

VRBIS  .  HONORIBVS  .  MVNERIBVSQ.  PVBLICIS 

PER  .  ANNOS  .  XLV. 

OPTIME  .  FVNCTI 

INTER  .  PVRPVRATOS  .  PATRES 

COOPTATIONE 

IN  .  HVIVS  .  AREOPAGI  .  AVLAM 

ASCENDVNT 

PALATINI  .  COMITES 

OVANTES 

GRATVLATVRI. 

Sopra  le  tre  Porte  poi  della  Sala  maggiore  vedevanfi 
tre  Motti  Greci  alludenti  alla  qualità  delle  Pcrione,  chc^ 
poonno  giuridicamente  occupare  il  luogo  qui  dentro,  e  al 

modo 
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modo  con  cui  la  Virtù  corona  ,  e  premia  i  fuo!  Seguaci. 
Su  quella  di  mezzo  leggevafi  : 

EKA2    EKAS  E2TE  BEBHAOI 

Sopra  quella  di   man  delira  : 

STE0EI   TIMilNTAS  ATTHN  APETH 

Sopra  r altra  a   man  fini/Ira: 

MIXQO^    APETHX    AINOS 

Entrando  poi  nella  Piazza  vedevafi  quella  vagamente 
ornata  di  varj  generi  di  adobbi,  e  i'pecialmente  di  undici 
Medaglioni ,  dieci  de'  quali  rappreieniavano  varj  Iftoriati 
delle  Pcr/bne  piìi  Illullri  della  Nobilidima,  e  amica  Fami- 
glia Cerio,  di  cui  fé  ne  trova  Tempre  onorata  memoria.* 
predo  gli  Scrittori  della  Patria.  L*undecimo  rapprelcntava 
lo  Slemma  Gentilizio.  Gornlpondevanoa  quefte  tutte  lefue 
Ifcrizioni  latine,  come  fi  vedrà  in  appreffò,  e  dieci  flatus 
delle  Virtù,  nelle  quali  que' tali  Perionaggi  hanno  partico- 
larmente fpiccato  ,    ed  eran  quelli   neir  ordine  ieguente. 

Nel  mez2:o  della  Piazza  eravi  rontuofamente  fregiato 
un  gran  Scudo  foflenuto  da  varj  Genj  alati  coli*  Imprefa 
della  Famiglia  -,  Sotto  eravi  nell*  licrizione  {piegato  lo 
giubilo  ,  che  provano  i  Cittadini  tutti  nel  celebrarne  gli 
Encomj  ,  ed  in  genere  fi  toccava  la  chiarezza  della  Prola- 
pia,  SI  per  la  Tua  antichità,  sì  per  l'abbondanza  di  perlbne 
Illuflrijche  Tono  da  eiYa  germogliate,  lecondo  Tidea,  e  *l 
numero,  che  ci  ne  danno  gli  Klorici,  e  l*pecialmence  Ra- 
faello  Fagnano  Giurilconfuito  Collegiato  ancor  eiTo  nella 
lettera  C.  della  fiia  Iftoria  pag.  481.,  e  i'eguenii ,  e  '1  Padre 
Aimo  Cono  Barnabita  nella  Vit  a  de'  SS.  Aimo ,  e  Vermondo. 

ME- 


MEDIOLANI 

CIVIBVS  .   ET  .   INCOLIS 

LAETVM  .   SPECTACVLVM 

FOECVNDA  .  HEROVM  .  PARENS 

CORIORVM  .  GENTILITAS 

GENEROSO  .  SANGVINE  .  ILLVSTRIS 

DE  .  PATRIAE  .  GLORIA  .  OPTIME  .  MERITA 

AB  .  IVDICVM  .  EQVITVM  .  ET  .  COMITVM 

CLARISSIMO  .  COETV 

PVRPVRATI  .  COLLEGAE  .  POMPAS  .  DVCENTE 

EXHIBETVR. 

Eran  diipofli  gli  altri  dieci  Medaglioni  cinque  di  qua» 
e  cinque  di  là  dallo  ibmma  con  magnifica  architettura  iotio 
gli  Archi  del  Portico  ordinati  in  ieguito,  fecondo  la  Crono- 
logia  de'lor  tempi. 

In  primo  luogo  dunque  vedevafi  appefo  il  Medaglione 
de' SS.  Fratelli  Aimo,  e  Vermondo   lumi  ben  chiari  di  que-    Fagnjo^, 
fla  Famiglia,  li  quali  da*  Conti  di  Turbico  per  voto  fatto  *^[.^/'-  *^^- 
a  Dio  rinonziando  a  quanto  il  Mondo  potevagii  promette- 
re di  commodo,  e  di  piacere  edificorono  il  celebre  Mona-  u  vita  d»' 
fiero  di  Meda  ad  onore  del  gloriofo  Patriarca  S.  Benedetto  *"*^^-^'*'' 
Abbate  con  dotarlo  abbondantemente  di  confidcrabili  io^ 
flanze  per  mantenimento  di  quelle  Vergmi,  che  aveifcro 

ivi 
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ivi  voluto  confacrare  fua  vita  a  Gesù  Grido  Redentore: 
menando  erti  il  reflo  di  iuo  vivere  ikatamente  in  {'orma., 
d'Anacoreti.  L' Iscrizione  commendava  e  la  i'aniiià  di  quc- 
fl:i,e  la  probità  de*co{lumi  deli'Eminentiffimo  Mecenate, 
il  quale  lebbene  veri'aio  fiafi  la  maggior  parte  di  /uà  età 
negl'impieghi  della  Corte  Romana  5  pur  tutta  volta  nel  re- 
golamento deMboi  costumi ,  come  in  un  fpecchio  A  è  lèmpre 
mirato  nella  vita  de'  medefìmi , 

D.    D. 

HAYMONl  .  ET  .  VERMVNDO 
DE  .  CORIIS 

TVRBICII  .  COMITIBVS 

MEDENSE  .  SACRO  .  PARTHENONE  .  AEDIFICATO 

VlTAqA^E .  INTEGERRIME. PERACTA. CLARISSIMIS 

LVCVLENTAE 

MARCELLINI  •  CORII  .  s.  R.  E.  PRINCIPIS 

IMAGINI 

PALATINI  .  COMITES 

IN  .  VERAE  .  PROBITATIS  .  PROECONIVM 

S.     D. 

Corrifpondeva  a  quello  Medaglione  la  Statua  CHylRlTAS^ 
per  dinotare  l'amore  verfo  Iddio,  e  verfo  il  Proffimo ,  di 
cui  furono  quelli  accefi ,  -^P" 


Appariva  in  fecondo  luogo  il  Medaglione  di  Gioannolo  Fagn.p4%7. 
Corio,  il  quale  tra  le  altre  iue  opere  illullri,  riirovandofi  ^•^''»^«p- 
Conible  della  Città  in  tempo  di  Federico  Barbaroifa  ,  foften- 
ne  contro  quello  quanto  potè  colle  armi  il  diritto  della^ 
Patria  Libertà;  e  dopo  nove  anni  d'aifedio  corragiofamen- 
le  foiTerto,  vedendo,  che  la  virtù  per  le  varie  conteie  civili 
contrariata  dalla  fortuna  ceder  doveva  alla  forza,  fi  portò 
in  perfona  dall'  Imperatore,  e  /èppe  coli*  ingcgnofa  lua  elo- 
quenza ottenere  con venienti/Iima  pace  ;  coficchè  per  quella 
volta  almeno  fu  la  Patria  eiente  dair  Eccidio  di  Inimico 
sì  formidabile. 

lOHANNOLO  .  CORIO 

MEDIOLANI  .  PRAEFECTO 
OB  .  IMPETRATAM  .  AB  .  AENOBARBO  .  AVG." 

REIP.    PACEM 

PATRIA  .  EXCIDIO  .  EREPTA 

MONVMENTVM  .  QVOD  .  DEBEBAT 

EQ,V1TES  .  C  I.  I. 

MARCELLINO   .   CORIO 

PROAVORVM  .  PRVDENTIAM 
IN .  ALMAE  .  VRBIS  .  PRAEFECTVRA .  REGVNDA 

IMITANTI 
LVB.    S. 
C  A 


f .  M. 
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A  quefto  corrifpondeva  la  Statua  PRVDEN  fi  A  .  Virtù 
neceffaria  in  chi  governa  ,  la  quale  relè  preggievoli  q  ueftì  due 
Illufìri  Peribnaggi ,  uno  nel  governo  della  laa  Patria ,  l'altro 
nel  governo  di  Roma. 

In  terzo  luogo  aravi  /ìtuato  il  Medaglione  di  Giorgio 
f'Sni^y.  Cerio  Figlio  di  Òtorolo,  Perfonaggio  ailai  lUuftre  per  ine 
cariche, e  privilegj.  Fùquefti  RegioConfiglierodi  Vinceslao 
IV,  Rè  di  Boemia,  e  luiperator  de  Romani ,  da  cui  ottenne 
la  facoltà  di  batter  moneta  in  tutto  il  Dominio  di  Milano. 
Filtra  gli  Decurioni  della  Città,  e  perle  lue  onorate  gefta 
fu  SI  caro  a  Galeazzo  Vifconti  primo  Duca  di  M;lano,che 
gloriava!]  quelli  della  di  lui  amicizia  :  come  fi  raccoglie^ 
dalle  lue  lettere fcritie  l'anno  ijptf, del  giorno  27. Ottobrci 

«GEORG  IVM  .  CORIVM  .  OTOROLI .  FIL. 

CARD.  MARCELLINI.  GENTILEM 

REG  .  CONSILIARIVM 

GALEATIO  .  VICECOMITI  .  ACCEPTISSIMVM 

A  .  VINCESLAO  .  BOHEMIAE  .  REGE 

ROMANORVM  .  IMPERATORE 

AVRI  .  ARGENTI  .  AERISQVE  .  FERIVNDI 

IN .  MEDIOLAN.  DOMINIO. 

SVO  .  POSTERORVMQVE  .  COMMODO. 

POTESTATE.  DONATVM 

EQ,VITES.ET  .  COMITES  .  PALATINI 

AD  .  HODIER,  CELEBRIT.  VOCANT, 


La  Statua  cornTpondenfe  a  qaelro  Medaglione  ersu 
LIBERJLITJS  per  denotare  T  animo  genero/o  di  quello  Cil- 
tadino  in  profondere  periervigio,ed  utilità  delia  Patna,  e  la 
giuila  milura  da  lui  olFervata  nelTufodi  sì  gran  privilegio. 

Era  in  quarto  luogo  il  Medaglione  di  Gicopo  Corio, 
la  virtù  del  quale  molto  dimollro^fi  in  comporre  i  tumulti  p*5i«»/^a^! 
inlbrti  nella  Città  dopo  la  mone  di  Filippo  Mina  Vilconti.*** 
Poiché  eilendo  flato  creato  «no  de*  Dodeci  coli' autorità  di 
combattere  contro  i  Fazionarj ,  ièppc  cos'i  fortemente  refiflere 
alla  baldanza  di  Baltailare  Capra  ,  che  l'obbligò  ceder  le  . 
armi,  e  giurare  figliale  fedeltà  alla  Patria,  con  ibitometrere 
airippoteca  tutti  gli  iuoi  beni  in  Hcurezza  delle  promeile* 

lACOBI  .  CORII 

COMPONENDIS  .  SEDITIONIBVS  .  XIIVIRI 

BALTHASSAREM  .  CAPRAM 

DE  .  TYRANNIDE  .  GRAVITER  .  SVSPECTVM 

REPRIMENTIS 

VIRTVTEM  .  RECENSENTES 

1. 1.  C  EQyn  ES  .  ET  .  COMITES 

MARCELLINI  .  CORII 

ROMAE  .  GVBERNATIONE  .  FVNGENTIS 

IN  ,  SEDANDO  .  POPVLARI  .  TVMVLTV 

PAREM  .  DEXTERITATEM 

COMMENDANT. 
C  s  Aqaefto 
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A  queflo  Medaglione  corri fponJe va  la  Fortezza ,  la.» 
quale  relè  gloriofi  araendue  quelli  Perfonaggi. 

Nel  quinto  Arco  vedevafi  il  Medaglione  di  Ludovico 

Fagft.  456,  ^^.  l•^1l  I  I  V  11-11 

teyg.,&^^7.\ZoT]o  y  tra  levimi  del  quale  molto  e  commendabile  la  gran- 
J^"^''"'^'^^' dezza  dell'animo,  che  avendo  flretta  amicizia  con  Pietro 
Pofìerla,  mentre  quefli  era  in  fortuna,  non  l'abbandonò  in 
tempo  delle  lue  dilgrazie,  ma  con  generofità  lo  iblvò dalle 
mani  de'Congiuraii-,  eleppe  cosi  temperarfi,  che  iervi lami- 
co ,  e  punto  non  offeie  i  diritti  della  Patria  libertà,  di  cui 
era  Cuftode,  Neil' licrizione  con  un  paralelio  fi  commen- 
da e  la  virtù  di  queflo  nobil  Cittadino,  e  quella  dell'Emi- 
nentìffimo  Cardinal  Corio,  il  quale  in  tempo  del  Tuo  Go- 
verno di  Roma,  /ebbene  f ode  molto  clemente,  pur  tutta- 
volta  punto  non  trascurò  correggere  i  vizj. 

LVDOVICO  .  ET  .  MARCELLINO 
DE  .  CORIIS 

HVMANITATE  .  ET  .  IVSTITIA 

PRAESTANTIBVS 

ALTERI 

OyOD  .  PATR.  LIBERTATIS  .  CVSTODEM  .  AGENS 

ITA  .  AMICITIAE  •  CONSVLVIT 

VT  .  NON  .  FAVERIT  .  TIRANNIDI 

ALTERI 

QyOD  .  VRBIS  •  SECVRES  .  FASCESQVE  .  GERENS 

ITA  •  CLEMENTIAE  .  INDVLSIT 

VT  .  FLAGITIIS  .  NON  .  PROFVERIT 

PALAT.  COMITES 

P.  P. 

CcrnT- 


CornTpondeva  a  queflo  Medaglione  la  Statua  MA- 
GNJNIMITAS. 

Il  ielìo  Medaglione  era  di  Mar  regnano  Cerio,  di  cui 
molto  è  comaìendabile  la  fedeltà  alla  Patria.  Ritrovandofi   ^^^«•49^. 
queflo  corraggioio  Eroe  Governatore  della  Fortezza  di  Como^P^Aim.  f. 
in  tempo,  che  Francefco  Sforza  da  Invaibre  cercava  occu-  *^* 
pare  le  Piazze  più  ragguardevoli  del  Dominio  di  Milano, 
ièbbene  coir  armi  impadronito  ih  ne  tulle  del  maggior  nu- 
mero, non  potè  mai  però  conquiftare  quella  cullodita  da- 
Matregnano;  poiché  quefto,  quantunque  folo,  refiftè  all' 
intero  Eiercito  di  France/co ,  e  glorioianienie  la  coniervò 
All'ubbidienza  della  Patria. 

DE  .  NOVOCOMENSIVM  .  VRBE 
A  .  FRANCISCI  .  SFORTIAE  .  IRRVPTIONE 

PER  .  MATREGNANVM  CORIVM 

ARCIS  .  PRAEFECTVM 

REIP.  SERVATA 

IVDICES  ;  EQVITES  .  ET  .  COMITES  .  PALAT. 

HONORIFICI 

IN  .  MARCELLINVM  .  CORIVM 

OB  .  FIDEM 
MFFICILLIMIS .  TEMPORIBVS .  ROxMAE .  PR  AESTITAM 

LAETANTVR  .  ITERVM. 

La 
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La  Statua  corrifpondentc  a  qneflo  Medaglione  era-. 
FIDES  per  denotare  di  quanta  gran  fedeltà  dotali  fa* 
rono  quefti  due  Illuftri  Perlonaggi. 

In  ieitimo  luogo  vedevafi  il  Medaglione  di  Marco  Corio, 
F'tf?.497.  per  elprimere  le  viniidel  quale  non  baftarebbe  un  ben  gro(Io 
w''"*'^' intero  volume;  poiché  queflo  era  innarrivabile  nel  modo  di 
penfare  per  i  iuoi  conreglj ,  indefeilo  per  le  molle»  e  varie»» 
leo-azioni  come  a  Giacopo  Picenino,  a  Pio  Secondo,  e  ad 
fìlire  Repubbliche,  e  Regni,  e  di  una  iniuperabile  fedeltà 
in  tutti  gli  gravi  negozj  da  lui  maneggiaci,  coficchè  nella 
fua  morte  il  Prencipe,  e  la  Patria  ne  Mentirono  i  danni  perla 
uiancanzadiquelleutilità,che  lavila  di  quello  le  produceva. 

MARCELLINO  .  CORIO 

XIIVIRATV  ,  ET  .  PRAEFECTVRA 

ROMANAM  .  REM 

PLVRIMVM  .  AVGENTI 

QVOD 

MARCVM  .  CORIVM 

FIDE  .  LEGATIONIBVS  .  CONSILIO 
PATRIAE  .  ET  .  PRINCIPI  .  GRATISSIMVM 

EXPRESSERIT 
EQVITES  .  I.  I.  C. 

D.     D. 

Cor- 
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Cofrìfpondevfl  a  queflo  la  Statua  della  virili   DiLh 

GENT/v^  ,iènza  la  quale  certamente  è  egli  innpoffibile re- 
care sì  grandi  utilità  alle  Repubbliche. 

Vedevafi  nelT  Arco  ottavo  appefo  il  Medaglione  di  PauiSov. 
Benardino  Corio  celebre  Scrittore  lilorico  delle  cofe  della_^.^'^°^''^''^^ 
Patria, già  a  tutti  noto, come  cofla  da  altri  Iftonci  illuilri-,  G^»'«^Ì.jo^.' 
La  dottrinale  pregio  del  quale  afiaippiù  commendafi  delle  l«1!  /^^.j. 
lue  Opere,  che  da  Elogj  altrui.  Per  prova  di  ciò  baibrebbe  sìiv%arit 
che  qui  s'adduceise  la  fede,  che  a  queito  Autore  dona  lì  ì»  Tbeatr,' 
nobjlifsimo  Coilfgio  de  Giudici,  poiché  chi  deve  a  qucfto  S"W* 
«^ggfegarfi  nelle  Comparizioni, che  fa  per  prova  dellafua  No-  ^'^^'f'^' 
bihà  molto  viene  conilderata  la  di  lui  aiferzione.  T^.g.,  «i///<^; 

PATRIAE  .  DECORI 

PLAVDENS 

IVDICVM  .  EQVITVM  .  ET  COMITVM 

MEDIOLAN.  COLLEGIVM 

BENARDINO  .  CORIO 

CIVICARVM.  RERVM .  SCRIPTORI .  CELEBERRIMO 

AT(ÌVE 

EIVSDEM  .  GENTIS  .  MARCELLINO 

ORATORIS  .  CONSISTORIALIS .  MVNVS 

OPTLME  .  FVNCTO 

OB  .  COMMENDATA  .  POSTERIS 

EXEMPLA .  VIRTVTVM 

DEBITVM.  HONOREM 

& 

A  qneflo 
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A  qiieflo  Medaglione  fi  vedeva  corrifpondere  la  Statua 

HIS70  RI  A,  per  cui  fpecialmente  chiaro  fi  reie  quello  H- 
luAre  Cittadino . 

Nel  nono  Arco  era  vi  appefo  il  Medaglione  di  Filippo 
Corio  Perfonaggio  aliai  ragguardevole  per  Cuoi  meriti ,  e.» 
vari  impieghi  pubblici  della  Città:  poiché  oltre  eiler  Patri- 
zio, e  Conte,  fu  ancora  alcritto  all'Ordine  de' Cavalieri  di 
S.  Giacopo.  Fu  de'  LX.  Decurioni  della  Città  ,e  Giudice  del- 
le Strade,  ed  in  altri  onorevoli  polli;  ma  l'opratutto  poi  è 
da  commendarfi  la  lua  felice  memoria  per  avere  lafciato  un 
Figliuolo  sì  degno  qnal'  è  l'Eminentiflìmo  Mecenate. 

PHILIPPO .  CORIO .  lOH  AN.  ANT.  FILIO 

MEDIOL.  PATRICIO 

GOMITI 

ORDINIS  .  SANCTI  .  lACOBI  .  EQVITI 

EX  .  LX.  CIVITATIS  .  DEGVRIONIBVS 

AEDILI  .  CVRVLI 

PRO  .  FAELICI  .  DECORAQV.  PROLE 

MARCELLINO 

S.  R.  E  PRINCIPE 
IVDICES  .  EQ,VITES  .  ET  .  COMITES 

L.  L.    P.  P, 

La 
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La  Statua  a  quefto  Medaglione  corrifpondente  cra^ 
NOBILITAS]  per  dJmoftrarc,  che  quello  Illuflrc  Per/b- 
caggio  è  flato  chiaro  si  per  le  Tue  virtù,  si  ancora  per  fua 
nobile  origine  •,  polche  nai'ccva  quefli  dalT  Illuftriffimo 
Sig.  D.  Gio:  Antonio  Conte,  e  Feudatario  di  Rubiato,c> 
Paderno,  e  Soprainiendente  Generale  della  Milizia  forenze. 
Decurione  ancor  egli  della  Città,  e  Giudice  delle  Strade,  podi 
nobili,  acquali  non  fi  promove,  ie  non  Perfone  dell'Ordine 
de*  Pairizj. 

11  decimo  Medaglione  era  dell' Emìnentiffimo  Cardinal 
Marcellino  Corio-,  il  quale  colla  fèverità  de'fuoi  coftumi  in 
tutto  il  corfo  di  lua  età  ollervata,  e  dalla  prudenza  prati- 
cata negli  ioapieghi  più  ardui,  ha  fatto  lempre  conolcerc-»» 
che  è  flato  vero  infiiiatore  delle  Virtù  più  iègnalatc  deMuoi 
Antenati;  Poiché  è  a  tutti  noto,  che  per  confenlb  comune 
di  tulli  gì*  llluflriffimi  Signori  Giurifconiùlti  Collegiati ,  len- 
za neppur  uno  contrario,  fu  nominato  alla  carica  di  Avvo- 
cato Confifloriale  lotto  Innocenzo  XII.  fu  poi  da  Clemen- 
te XI.  nell'anno  MDCCXI.  eletto  votante  di  legnatura- 
di  Giuflizia;  da  dove  dopo  due  anni  per  nonnina  ancora  di 
delio  lllnftriilìmo  Collegio  de'  Giudici  dal  medefimo  Som- 
mo Pontefice,  fu  Icielto  per  elìere  tra  gli  dodici  Uditori  del- 
la Sacra  Ruota,  dove  fervi  per  loipazio  di  diecinove  anni, 
coficchè  arrivò  ad  eflere  il  Decano  .  Ebbe  parimenti  per 
qualche  anno  la  Reggenza  di  Penitenziaria.  Fu  poi  dal- 
la Sancita  di  Clemente  XII.  felicemente  regnante  nell'anno 
MDCCXXXIV.  incaricalo  del  Governo  di  Roma, nel  qua- 
le, Icbbenefiano  fiati  tempi  non  pococalamitofì  ,/èppe  però 
alFai  bene  moflrare  la  fua  prudenza  ,  e  giuftizia  •,  coficchè 
il  medefimo  Regnante  Pontefice,  avendo  riguardo  agli  Tuoi 

D  meriti  9 
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meriti,  e  iefvig]  per  lo  fpazio  di  anni  XLV.  alla  Santa-, 
Sede  preftaii  con  lomma  lode  ,  non  oltanie  la  penuria  di 
Cappelli  vacami  ,  nel  giorno  15.  Luglio  di  quello  anno 
MDCCXXXIX.  con  applauio  univerfale  lo  dichiarò  ^final- 
mente nel  numero  de' Cardinali  di  Santa  Chiefat 

S.  R.  E. 
PRINCIPI 

MARCELLINO  .  CORIO 

QVI  .  MORVM  .  SEVERITATE 

IN  .  REBVS  .  GERVNDIS  .  PRVDENTIA 

PVRPVRA  .  LAVDABILITER  .  SIBI  .  PARTA 

TOTIVS.GENTIS.SVAEVIRTVTES.  ET.  MERITA 

VNVS  .  AEMVLATVS  .  EST 

EQyiTES  .  COLLEGAE 

HONORIS  ,  ET  .  DECORI S 

CAVSA 

HOC  .  DEVOTIONI S  .  MONVMENTVM 

FON.  IVSS, 

Siconofceda  quanto  fi  è  detto,  che  molto  era  proprio,  che 
0  qnrflo  Medaglione  corriipondeiJe  la  Statua  SPLENDOR 
NOMINIS.  P.ihè  con  le  (iic  chiare  gefta  ha  fatto  li'iccare  la 
f  uà  fauiB  onorata  in  tutto  il  mondo .  Sic- 
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Siccome  il  fine  di  quefto  apparato  fa  di  rendere  (olen- 
ni  grazie  ali*  Aln<Timo  per  una  sì  lieta  novella  ,  cosi  reftò        V» 
deliinaio  il  giorno  15.  Seiiembre  per  celebramela  lonzionc. 

La  lera  antecedente  a  tal  giorno  fi  viddero  rinnovati 
r illuminazione,  e  {ertolo  fuono  di  muficalì  ftromenti,  (qual 
pure  fu  repplicato  la  lera  iulTeguenie)  e  gionta  l'ora  defti- 
nata  fi  poriorono  quattro  de'  Signori  Dottori  dello  Hello 
Collegio  ali'Arcivelcovado  per  (ervire  rEminentilfimo  Sig, 
Cardinale  noftro  Arcivefcovo  ,  a  cui  iè  n'era  già  precedente- 
mente fatto  TinvitOj  Arrivato  Quelli  al  Collegio  fi  fenii  ac- 
clamato dallo  fìrepito  de  muficali  concerti,  ricevuto  dalli 
Signori  Abbati  »  e  dalla  più  fcelia  Nobiltà  Milanefe,  e  fer- 
vilo alla  prezioia ,  e  riccamente  addobbata  Cappella,  ove 
affilletiealla  Meda  folenne  cantata  con  T accompagnamen- 
to d' ifquifiia  Mufica  da  Monfignore  Pozzobonelli  Deca- 
no di  quelta  Metropolitana  ,  e  da  Moniignori  Birago,  O 
Meraviglia  Canonici  Ordinarj  della  ftelfa ,  e  tutti  tre  Dot^ 
tori  Collegiati  :  Terminata  quella,  fu  dall'  Eminenza  Sua 
iniuonato  il  Te  Dtum  ,  quale  finito  portoffi  la  Medefima.-, 
nella  grand'Aula  ad  udire  FOrazione,  che  recitò  il  già  det- 
to Monfignor  Birago,  riufcita  di  univerfale  aggradimento, 
per  la  foda  Dottrina  ,  ed  erudizione  ,  di  cai  era  quella^ 
ricolma . 
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ORATIO  GRATULATORIA 

H  A  B  l  r  A 

Ab  Illuftriflimo,  &  Reverendiffimo 

DON  GASPARE  LANCELLOTTO 
BIR  A  GO 

J,  C.  C. ,  ac  Metropolitana^  Ecclefias 
Canonico  Ordinario 

Die  15.  Septemhris  1759. 

0  B     D  E  L  A  T  A  M 

CO-  MARCELLINO  CORIO 

PATRITIO     MEDIOLANE  NSr, 

ET  EX  COLLEGIO  JUDICTJM  ,  EQUITUM  ,  ET  COMITUM  , 

ALMJE    URBIS    GUBERNATORI 

ROMANAM  PURPURAM. 
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j^^l^'Xpletà  vìxdiim  publicas  gratulationis ,  &r  gan- 
dii  celebritate,  ut  par  erat ,  ob  deiatam  libi 
Princeps  Emineniiffirae  Carole  Cajetane-» 
§  ^^BM  Stampa,  Paftori  vigilaniiflimo,  Givi  optiaìo 
)i^^^Z^U  Collega,  demuoi  noilro  prasclari/ilaio  ,  Ro- 
manam  Purpuram,  Cardinalaius  honorem ,  nova,  nec  in- 
fcrior  laetitifiB  caula  rurjrùs  emergii  ,  qux  quaniò  repetitis 
omnium  votis,  expeóìata  diù,  ac  propemoducn  ab  aliqui* 
bus  defperata  ,  tanto  huic  Nobiliffimo  Coetui  ,  nobiique-» 
iiniverfis,  uberioris  gloria;  pleniludinem ,  &  cumulati(lim« 
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jucunditatis  protulit  incrcmenium.  Comes  MARCELLI- 
NUS  CORIUS  Pairilius  cgregius ,  Concivis  aprirne  dilc- 
tìus  ,  Collega  nofter  ornaiilEmus  ,  Nobilitate  ,  Patria  , 
ordine,  amore,  benevolcniià,  quodque  majus  eft,  benefi- 
ciis  conjundli^Iìmus  ,  Roma  ,  Mediolano  ,  atque  iiniverib 
demum  Orbe  exultantibus,  ad  Ecclefiaftici  Principaius  nu- 
pèr  eveclus  eil  dignitatem.  Hoc  lane,  quo  nihil  jucundiiis 
contingere  ,  quove  nihil  dulciùs  experiri  à  nobis  poterai  , 
itlud  inquam  auipicatinimum  efl  ,  quod  hodiern^  volupra- 
tis,  &  gaudii  caufam  operatur,  noique  hùc  fimìil  in  unum 
€oa(5los  redegit ,  ut  non  tàm  publico  gratulationis  officio , 
interiùs  conce ptam  l^iitiam  teftaremur  exieriùs  ,  verum_. 
eiiam  ,  ut  ipfimet  novo  Principi  ,  antiqua  Collcgii  noflri 
fludia  profiteremur.  Tanto  eienim  Praslbli,  ob  nupèr  ad- 
ditum  Purpur«  deciis,  feftivie  hilaritatis  figni  ficai  ione,  non 
tantum  graiulari  ,  ièd  etiam  ob  innnmera  ab  ejuldeni  hu- 
nìanitaic  derivata  in  nos  ha£lenùs  beneficia  ,  fingutaris 
noftri  vedigal  oblèquii,  omni  propemodum  jure ,  nos  de- 
cet  exolvere.  Utrumque  proptereà  gratulationis,  &  ftudii 
noflri  profcratur  officium ,  atque  folemni  pompa,  &  liiie- 
rario  apparaiu,  in  hoc  florentiffimas  Nobilitatis  frequentif- 
fimo  conventu,  impari  quidem  fplendore,  {incero  tameiLa 
animorum  conièniu  ,  atque  exnltaiione,  quibus  MARCEL- 
LINO CORIO  dijudicatum  Romani  Muricis  honorem  gra- 
tulamur  ,  vividiora  latiti»  prodeani  argiimenia .  Quam- 
quam Amplidimo  Principi,  quod  inier  Sacros  Apoftolici Se- 
natus  Paires  tandem  relatus  fuerit,  congaudeant  univerfi? 
Nos  iiiprà  commune,  ac  vulgare  gaudium  aiJurgcnies ,  ple- 
niori  lamia,  nec  non  jocunditate  perfufi,  in  hoc  piane con- 
gaudcmus,  quod  non  Ibrtis  eventu,  aui  hominum  favore, 

icd 


fed  ejufdem  exlmiis  virtutibus,  atqiie  per  ipfain  optimo  ge- 
ilis  j  ad  hujuiaiodi  faftigiuai  honoris  evehi  promerucrit  • 
Q.iod  quideni  ad  exiniium  ipfimet  MARCELLINO 
CORIO  commcndationis,  &  laudis  ornamentum ,  vobis 
ad  Ideiitia;  ubcrrimam  iegeiem,  mihi  ad  plcni(Iimutn  grata- 
laiionis  argumenium  ,  univerfis  vero  ,  qui  me  circamftant 
Auditoribus  ad  jucundiffinium  admiraiionis  feniutn ,  colaiu- 
rucn  fore  non  defpfiTo ,  Tua  interim  Carole  Cajetane.* 
majv'jftas  ,  ac  praeleniia  ,  quemadmodutn  hodiemas  pomp« 
fpecieai  adaiiget ,  fic  etiaoi  dicentis  foveai,  aique  Tufteniet 
imbecillitatcm  :  vellraque  infignis  humaniias  Paires  Colle- 
gx  Oraiorjs  (enuitaiem,  &  oraiionis  txdiunti  patienier  cxci- 
piac,  quo  demandata^  prcvincias  >  atque  concrediti  honoris 
partes ,  plcnius  valeam  adimplerc. 

Qiiod  Mediolanenfis  Patrias  noflras  iterata  frequenter 
vota  ,  quodquc  pr«c  la  ridimi  hujus  Collegii  noftri  ftudia-. 
poiKfimÙQì  angebat  olim ,  illud  /anè  erat  Auditores  huma- 
nirtlmi  :  Comitem  MARCELLINUM  CORIUMinfi- 
gnem  ,  ac  probaiidimutn  Viruai  ,  decus  ,  prajfidiuixi  ,  £z 
gloria  gentisnoftr»,  innumeris  perf'un6lum  jamdiu  pro  Ec- 
clefia  laudabilitèr  muncribus  ,  aique  laboribus  ,  emerito 
Romani  Muricis  honore  diuiius  fraudar),  Eundem  vero  ad 
hojufmodi  tandem  dignitatis  apicem  feliciter  evecSlum  fuif- 
fc,  lameifi  maximam  nobis  aiiulerit  jucundiiatem,  ullam». 
tamen  excitalle,  ac  nobis  admirationemconiuliirereniimus. 
Enim  vero,  cum  ille  ad  promerendos  honoresnatus  prope^ 
niodum,  aique  educatus  ,  in  ipfomei  juventutis  exordio,  in- 
dila quadam  ad  gloriam  procliviiate,  &  ingenito  qaodam 
fid  vinuiem  ardore,  nil  fibi  propoluerit  expeiendum  ,  nifi 
quod  cllet  cum  laude  ,  aut  dignitatc  conjun£lum ,  miruin 
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propterea  non  debuit  effe  ,  qnod  in  Sacrutn  Parpnratornai 
Coecuoi,  demum  fueric  cooptaius.  Hoc  fiqnidem  debebamr 
prajcipuis  ejuldem  virtutibus  ornamenium  :  hoc  CKimiis  an- 
teaóta:  \'nx  exercitacionibus  premium  ,  nininim  ut  glorias 
meiam  aitingeret,  qui  ut  ad  eanidem  deveniret  ,  diuiitfi- 
mè,  ac  forcitèr  adeò  decertavit. 

Cujas  quidem  egregi»  concertaiionis  peripfunì  fufcep- 
108  ,  ac  viriliter  explet»  ,  prout  &  reliquarum  viriutuiTL^, 
quarum  fibi  propoiaerat  immitationem,  totidem  habiiit  in- 
citacneata,  ducefque  ,  quotquot  Patritiée  fus  Gentis  Corias 
Proceres  inclytos  ,  nobis  vctuftas  commendavit .  Occurre- 
bani  ecenioì  MARCELLINO  in  ipfomet  priméBvse  atatis 
flore.  Laureata  Majorum  fimulacra,  tot  Urbis  noftr^sPras* 
fedii,  ac  foleniffimi  Decuriones,  Senatores  Ampli/Hmi ,  Ju- 
dices  ajqui filmi ,  Duces,  Comiies ,  Equiies,  Qti^fiores ,  ac 
Milites,  Pace,  Toga,  Confilio ,  Vigilantià  ,  Bello,  Armis, 
Expcditionibus  ,  Legationibufqne  IlUiftres  ,  ac  nunquarrL-. 
interituras  famas  prsclanflìmi .  Nec  oculis  tantum,  iej  ani- 
mis  altiùs  obveriabantur  impreffi,  quorum  ut ique  preclare 
gcilis,  atque  gloriofldimis  excmplis,  non  tam  fìbi  arduum 
ad  virtutem  iter  aperiri,  fed  validiflìmos  ad  iplam  gloriam 
flimulos  admoveri  lentiebat  interiùs  .  Occurrebant  velerà 
Domeflicorum  decora ,  Aymonis ,  &  Veremundi  Coelitutn 
ianàlimonia ,  atque  celebrata  religio  :  Joannoli  Patri.^  no- 
ftrae  iavcns  cloquentia  :  Georgii  Viris  Principibas  graia.^ 
obièquia ,  nec  non  reportata  munificenti:»  pra^clara  lellimo' 
nia  :  Circumflabant  bine  illum  paludamcota  Gcniilium.^ 
Seraphini  Patrui  Laudcufis  Epiicopi  vigilaniia  ,  &  probi- 
tas  :  Philipp!  Geaitons  Comitis ,  &  Equiiis  Divi  Jacobi 
xuorum  iuavitas,  &  inccgritas  :  ardens  juvaad^  Reipubli- 
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caj  flaJium  Matregnani  :  ^quitas,  atque  infignJs  clementiA 
Ludovici:  fingularis  ,  inconcuflaqne  vircns  jacobi  :  decen- 
tifllnii  labores  illuftrandcj;  Mediolanenfis  Nobilitatis  Ber- 
nardini ,  quibus  quidem  omnibus  ,  c^terilqiie  familis  iuas 
nobili^Hoiis  moniinientis ,  velati  qiiibafdani  ignitis  facibus, 
ad  difficillima  quoque  jamdiù  effbrmatuai  ,  vehemeniùu 
incendebat  animum,  ut  per  eoidem  Avorum  gradus,  ad 
majiis  honorum  culoien  eniteretur.  Tantis  propiereà  fti- 
niulis  adadlus  ad  hanc  aoguftifTuTianì  Nobilitai is  acceflìt 
fedem  ,  in  qua  veluii  quadam  conftituius  Arena,  in  fc# 
ipfo  non  tantum  Gcntis  luse  veterem  expreffi/fe  gloria rrt-, 
oftenderet ,  verum  ilio  fc  tunc  honoris  gradu  eandem  adau- 
gerc,  aique  «molari  velie,  clariiis  indicaret .  Hincamplil- 
fim«  Civitatis  nollr^  finu  contineri  haud  potuil  ingens 
Marcellini  animus,  ad  Arcem  Catholici  deftinatur  Im perii, 
quo  vel  majora  fibi  virtutum  incitamenta  perquirerct ,  vel  ad 
cminentìoremdignitatis  metam, merita congregaret .  Hic  ra- 
tus  virtutum  fcmitam,  perquam  ad  nupèraifequti  decus hono- 
ris cvaderet,  iblertifFimè  complexusell: ,  licet  eam  laboribus, 
incommodis  ,   aique   difficuhatibus  obduilam  undique  in- 

tueretur. 

At  mihi  quidem  vetera  Corife  Gentis  monumenta ,  ac  de- 
cora còmmemorant  ,  ac  refpicienti  quibus  tandem  iiineribu.sac 
nieritisPurpuratusHerosad  cum  ,  quem  nunc  tcnet  digniiatis 
verticemconfcendcrit,  gravisfanè  incidii  cura  ;cum  fingulare 
quidpiamad  commendationem  ledirtimi  Viri  deeile  videam, 
videlicetamplifsima  munera  procùl  ab  Urbe  quoque  a  qiiam- 
plurimis  alìisèCardinaliumCoetufulccpta,  quorum  pr^fidio 
iuffulti  ,&  Purpuram  lunt  adepti,  &  magni  apndexteras  quo» 
que  nationes  audoritatem  nominis  iunt  confequtì.   H^ret 
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ergo  anccps  animus,  /imulqne geftiret  partem  hancOratio- 
nis  adalìquam  I  ialine,  a  ut  Europa  regionem  convertere,  ut'* 
què  praclaris  abbi  negotiis  ie  ibdiflinuent  :  qnas  egregie  Le- 
gai Jones  geiferit,  quas  belli ,  pacifque  momenta  graviier,  ik- 
pienterqueiraclaverii  :  quanta denique cura, confilio,  vigilan- 
tià  domi ,  forilque  profecerii  recenfere.  Qu«  profeólò  cum  ab- 
Cnt  pulcherrima  laudum  argumcnia  ,cumqueliujuimodi  extra 
Urbem  munenbus  minime  fii  perfunQus,  quid  mihi  fìatuen- 
dam  flt  ,quodconfilii  in hac parte  capiendum  ,  prorius  ignoro. 

Dicam  tamen  fidenter,  ac  vere:  h^c  ipià,  quse  curfum 
gratulationis  reiardare,  qusqj  Purpurato  noflro  promerendi 
viam  precludere  videiur,  poiiflìmie  commendaiionis,  aiquè 
l«tiii«parseft:  MARCELLINUM  CORIUM  talem  deni- 
que,  tantumquefuilJc,  ut  io  ipfo  Urbis  vellibulo  pene  con  ftitu- 
tum,eum  ale  divelli  Romana Civiias  numquam  palla  fit,& 
complexft  lemel  nulla  ulquam  ratione  dimil'erit .  Qiio  lane  con- 
filio  illudobimuit^aiquc  perfecit,ui  jamillumfibi  non  eriperer, 
fimulque  prodedei  tiniverfis  ,  unnfque  elFet  Civitaiuai  om* 
nium  ,cum  ad  unam  Urbium  Reginam  precipue  periineret. 

Anne  illud  ad  ornatiffimi  OWlegaenoflri  commendario- 
nem  ,  ad  affecut»  Purpure  meriium  parum  else  videtur,  cntn 
ab  hoc  AmpliHìmo  Coetu  deledlns,  fiogulan  Pontificis  Maximi 
providcntia  deputatus,  publicam  primo,  &  perhonorificani 
in  ipfo  Cardinalium  conventu,  graviisimam, quinto  vix età- 
tis  luae  expleio  luflro,  Caularum  Advocationem  lulccpii ,  qnaj 
fummdm  in  eo  divinarum,  humanarumque  peritiam,  Ponti- 
ficii, Caiiareiqucjunlprudeniiam  expolceret,  Qiiefides,  qua 
mens.  que  ratio,  quod  «quitatis  fludmm  in  eo  el/e  debuit, 
cujns  ingenio, 'ac  lance  graviores  omnium  contentiones  ,  ac 
lites  efsent  perpendend»,  atque  pcniiùs  dirimcnda? 
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An  non  vinutibus  omnibus  ornatiffimum  efiè  oppor- 
luìt ,  cum  ad  celfiifimuni  alium  digniratis  gradum  evecìus , 
inier  Sacra?  Romanie  RotcC  Auditores  relaius  eil:  ,  eos  vide- 
licet  ledliffimos  Viros,  qui  majeftatis ,  doQrinas  ,  auclorita- 
iilque  causa, nigri  bireinCardinales  paffim  denoniioan  con- 
fueverunt. 

Quantam  vero'  in  co  arguii  morum  fublitnitatem,  ma- 
turitatem  meniis  ,  aique  conilantiam  ,  difficillima.  ac  fu- 
prema ,  quas  obiigit  iili  Provincia,  cum  Urbi,  aique  Orbi 
praefuJt,  &  nunc  ulqiie  prasfidct  moderator,  &  cuflos?  In 
hoc  fané  munerc  obeundo,  ut  ille  {e  geiUt  egregie,  ut  om- 
nium animos,  &  admirationem  (ibi  devinxii ,  ut  omnium^ 
laudem  ,  atque  approbationem  cfl:  affcquius  ,  ex  eo  potiffi- 
mnm  djgnolci  poiefl ,  quod  ipfa  ,  quas  prasclaris  quoque  in 
rebus,  ac  viris  moram  iniicit,  quoque  minuerc  lolet ,  auxit 
coniuemdo,  &  prcslèntja  famam. 

Njhii  iithicnecede  habco  commemorare  ,  quse  in  oculis  Ro- 
manorum  Civium  fila  feliciier  ,  ac  (àlubriter  ipfe  ge^fit  , 
aique  confliiuit,  rerum  omnium  afflucniiam  :  frugum  ,  & 
annoucc  ubertaiem  induclam  :  Urbis  roiins  magnificeniiam, 
nitorem  ,  iranquilliratem  :  juftitiam  lardlam  lemper  culìo- 
djtam,  &  teclara.  Mino  dicere  neminem  fuiile  ,  qui  ma- 
lori liberiate  iènteniiam  diceret  ,  qui  minùs  ad  gratiarrL^ 
Joquereiur,  qui  qu^  vera,  reclaque  erant  conflantiùs,  aut 
animofius  tucretur  •  ut  non  in  lermone  tantum  ,  fed  in  vul- 
*".  tu  ipiò,  ac  nutn  magna  inelFe  aucloritas  credcreiur.  At- 
tamen  incolÌs«quò,  aique  advenis  gratiiFunus ,  quibus  om- 
nibus diificillimo  quoque  tempore,  ac  regimine  vigilantias, 
prndeniispqiie  partcs  lemper  adhibuit.  Te/lem  voco  univer- 
ibm  Romani  Populi  mocrorem ,  ac  lu£lum,ciim  affli(3à  ali- 
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quantulnm  fanìtate,  io  mortum  ìocidlr  ,  atque  animo  re- 
pente dfliquit.  Qiis  cura  lùm  fiiii  omnium,  ac  irepidatio, 
ciim  aliqudi  ante  menfes  paululam  ab  Urbe  receffit  ,depcr- 
diias  laboribus  ,  fonaisè  nimiis,  arque  curis  labefa£laias  vi- 
res,  liberiori  fi  liccret  è  Coc!o  lumpturus.  Q^iag  veròfpecies 
jucnndiiaiis,  qn.E  fignificatio  laetitias  fuccenii  ,  cum  aliqui- 
bus  poft  diebiis,  fibi  landèm»  ac  Urbi  reftiiulns,  atque  fn- 
columis  rediii.  Ut  obviam  univerfi,  ac  finguli  proceilerc? 
ut  reducem,  ac  ib/pitem  vocibus  feftivis,  voijs  ,  acmanibus 
pene  ìpfis,  atque  ckmoribus  excepere?  Opiabat  fiquidem^, 
quilque  fibi  eum  diutKfimè,  fempèr,  ac  nrmitèr  bene  vale- 
re, cuJGS  dextcriiati,  ac  prudenti^  omnium  cura  ,  incolumi- 
tas,  ac  ialns  incumberer ,  dolebatque  fimùl  pr^ecoci  fona/fe 
cala  fibi  cnpi,  cujus  meriiis,  ac  virtuii  probati/fimjB,  delti- 
naia  jamdudum  ,  ac  debita  Vaticani  Muricis  infignia,  at- 
que honores,  adhuc  deelfe  viderentur. 

Ex  quo  alia  mihi  graiulationis,  MARCELLINO 
antem  CORIO  uberrima  commendationis  feges  emanat  : 
Non  enniì  illum  mi([^  è  longinquo  iummorumRegum,  Da- 
cum  ,  Frincipum  ,  ac  Procerum  preces  ,  qn^  pollulaiionc* 
ipsà,  vim  quaoidam  ,  &  fciliaaiionem  hononbus  a/fequen- 
dis  afferreconlucvernnt.  Non  iiJnm  ,  inquam  ,  ad  Romanam 
Purpuram%vexeruni.  Sed  i£tas  ipia  lenio  ,  ac  meriiis  gra- 
vis ,  ied  toiius  Pepali  Romani  approbatio,  atque  conl'enlbs, 
i'ed  pertecla,  conftans,  &  vinculis  omnibus  ioìma  Romani 
Hierarchse,  in  cujus  finn  ,  arque  oculis  qiiielcebat ,  volun- 
tas,  atque  deliberatio,  quem  pluries  dixiile  i'crunt ,  cum  quii- 
piam  !u  Cardinalinm  CollegiuTi  ingrcdi  cuperei  •  Conu^u 
ineffe  ftbi  :  fixum  fibì  effe  proferita  tamdià  Purpura  Cor'mm  decorare . 
Qu«  quidem  tanti  Poniibcis  magnifica  verba  ,  orationcrR_ 
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hanc  meam  ulteriùs  progredì  vetant ,  ac  dlcentem  jubeni 
verba  contrshere  ,  com  ex  iildem  probari  iatis  queai  : 
MARCELLINUM  CORIUM,  adquam,  optimo  jurc^, 
dignitaiem  obtinet,  luilie  per  arduum  vinuiis  ,  ac  merito- 
rum  iter,  atque  per  angnilam  laborum  iemitam  ,  indubi- 
tantèr  evecSum.  Interim  vero  auguratur  animus ,  quemad- 
modum  per  eos,  quos  audiftis  cmeniosgradus,  verihsiamea 
perpe{fos  labores  ad  Cardinalaius  apicem  conlcenderii,  fu- 
premum  quoque  divina  demùm  ope ,  ac  providenuà  Ponti- 
ficiae  poieflaiis  culmen  rcièrvari  ,  ac  forc  tandem  obven- 
turum  . 

In  tanta  igitur  Iseiiiia;  pompa,  atque  gaudii  celebrita- 
te,  ejus  fii  precor,  lummi  videlicet  bonornm  omnium  largi- 
toris  ,  qoi  c«pit  opus  pertìcere  ,  nempè  datum  nobiliffimo 
buie  noiiro  Cceiui  Purpuratum  emeritum  ,  diuiiùs  incolumem 
fèrvare.  lUi  prj^clan^Iimam  dignitatem  ,nobis  vero  ingens, 
&  cximium  decus  diuiilfimè  tuerj  :  nobis  non  interiiuram 
famam  adaugere  :  illi  corporis,  animique  robur»  ac  firmi- 
tatem  adjicere,  ut  nova  laborum  exercitaiione,  virtutum_-* 
ufu  ,  aiquemeriiorum  fenore,  nova  nobis,  ac  pleniora  gau- 
dia  conferantur  :  illi  vero  longè  majus  honoris  augmenium 
obveniat ,  glorixque  iplendor  accrefcai.  Nofìris  ,  ejuldem- 
que  voiisfaventes  adfini  luperi,  quorum  opc  nottras,  atque 
hujus  inclytas  Patri»  ,  impleri  fpes  credimus,  quemadmo- 
dum  tanti  Pr^iulis  vinuuìm  mcriiis  adjadicatum  Roman» 
Purpuras  dignitaiem  agnovimus  ,  atque  lasiamur  ,  proùt 
DICEBAM. 


